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un m iscu g lio  di m isan trop ia um anitaria , di filosofia illu
m inistica, di le tte ra tu ra  e di p iani di libertà  po litica e so 
ciale ; a poco  a poco questi piani si fecero più chiari e 
p rec is i; c rebbe la decisione all’ assassinio del tiranno  e alla 
in surrezione, fino a che nel 1825, nel mese di dicem bre, 
poco dopo  la m orte di A lessandro I, scoppiò  la rivolu
zione (in ru sso  d icem bre dicesi dekabr, da cui il nom e di 
decabristi).

Q uesto  quad ro , vivo e preciso  nella sua brevità, schiz
zato dal M asaryk ci dice dunque che il p rim o im pulso  ad 
un m ovim ento  sociale e politico in Russia partì dai circoli 
aristocratici e m ilitari che erano stati a con tatto  dell’ E u
ro p a  e se ne erano  ap p ro p ria ta  la p iù  sviluppata ed ele
vata cultu ra. Esso fu di una enorm e im portanza per lo  
sviluppo sociale e politico  del popo lo  russo . Sebbene fal
lito, questo  ten tativo  fu una po ten te d im ostrazione, m ostrò  
che anche in Russia, dove l’ asso lu tism o aveva m esse p ro 
fonde radici e tu tta  la società  era so g g io g a ta , po teva osarsi 
la lo tta  co n tro  il vecchio ord ine. Il R am baud nella sua 
S toria  della R ussia esprim e un  g iud iz io  an a lo g o : « Sebbene 
le idee dei decabristi fossero  p rem atu re  nel 1825, essi sep 
pero  m ostra re  che c’ erano  in R ussia degli uom ini capaci 
di m orire  p er la libertà. Anche se la  cosp irazione dei de 
cabristi non  riuscì, il suo  effetto m orale fu en o rm e » . Sorse 
così nella soc ietà  russa  una trad izione rivo luz ionaria  che 
fece più pro fondo  l’ab isso  tra  la società e il governo. I 
decabristi d iedero  im pulso  anche ad un no tevole m ovi
m ento  sp irituale . Sotto la lo ro  influenza fu nella  sua g io 
ventù il poeta P ùsk in ; loro aderen te era il d ram m atu rgo  
G ribo jèdov ; N ik ita  M uraviòv, uno  dei lo ro  capi, e ra  un do tto  
scrittore. La trag e d ia  dei decabristi, com e scrive il Kulczycki, 
fu che essi d es iderarono  sinceram ente am pie riform e, si sa
crificarono  a questo  desiderio  m a nello  stesso tem po  furono


